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AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Inserzioni si ri-
covono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, u. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

immero 22;
Nelle Provincie del Itegno ed all'E-

stero agli Uffici postall.

PARTE UFFICIALE

11 N. 1928 (Serie 2·) della Raccolta uffe-
eiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER BRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELt.A NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello statuto fondamentale
del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta delNostro Ministro Segretario

diStato per gli affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiame;
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sarà
i tailla Convenzione per la reciproca estradi-
zione dei malfattori tra l'Italia e la Repubblica
del Salvador, firmata a Gnäteñala 1129karzo
1871 e le cui ratificazioni furono ivi scambiate
il 21 settembre 1872.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 5 gennaio 1873.

VITTORIO EMANUELE

VISCONTI-VENOSTA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRATJA DI DIO E TWt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

A tutti coloro che le presenti vedranno, salute:
Una Convenzione per la reciproca estradizione
(i malfattori essendo stata conclusa tra il Re-

go d'Italia e la Repubblica del Salvador, e dai
spettivi Plenipotenziari sottoscritta, aGuate-
gala, il 25 marzo del corrente anno mille otto-
dentosettantuno

,

Convenzione del tenore seguente :

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Eccellenza il
Presidente della Repubblida del Salvador, desi-
(rando di assicurare la repressione dei de-
$tti ponimeisi nei rispettivi loro territori, i cui.
utori o complici volessero sfuggire al rigor
elle leggi col ricoveraí·siAa un paese all'altro,
hanno risoluto di conchiudere una Convenzione
di estí·a'dizione, ed hanno nominato a questo
scopo per loro Plenipotenziari, cioè : Sua Mac-
4tà,il ße d'ltalia, il signor D. Giuseppe Anfora,
Duca di Ideigevo, ufficiale del R. Ordine dei
St. Maurizio e Lazzaro, Console Geñerale, In-
eariceto d'Affari di S. M. nelle Repubbliche del
America centrale ; ,e S. Ë. il'Presidente della
pubblica del Salvador, il signor D. Josè Milla,

ionsigliere di Stato e vicesegretario del Governo
#i Guatemala ; i quali, dopo aver presentati i
loro pieni poteri, o questi trovati in buona e

#ebita forma, hanno convenuto sugli articoli
seguenti:
Art. 1. Il Governo italiano ed il Governo del

Salvador assumono l'obbligo di consegnarsi re-
tiprocamente gl'individui che, essendo stati con-
annati od essendo inquisiti per alcuno dei cri-
minio delittiigdicati nel seguente articolo 2,
eommessi sul territorio di uno dei due Stati

contraenti, si fossero rifuggiti sul territorio del-
l'altro.
Art. 2. L'estradizione dovrà essere accordata

per le infrazioni alle leggi penali qui appresso
indicate, allorcþè le mèdesime saranno soggette,
secondo la legislazione italiana o la legislaziono
aellaRepubblica del Salvador, a Iiehe criminali:
1• Parricidio, infanticidio, assassinio, avvele-

namento, omicidio;
2° Percosse e ferite volontarie che importino

la morte;
3• Bigamia, ratto, stupro, aborto procurato,

prostituzione o corruzione di minéri per parte
Bei parenti o di ogni altra persona incaricata
di loro sorveglianza ;
i 4° Rapimento, occultamento , , soppressione
it'infante, sostituzione d'infante ad un altro,
supposizione d'infante ad una donna che non

ha partorito;
5° Incendio ;
6° Danno cagionato volontariamente alle fer-

rovie od ai telegrafi;
7· Associazione di malfattori, estornione vio·

3enta, rapina, furto qualificato e segnatamente
hitioSto con violenza e frazione e inrto sulle

strade pubbliche;
8° Contrafattura o alterazioge di monete,

introduzione o smercio fraudolento di false mo-
nete. Contrañazione di rendite o obbligazioni
dello Stato, dei biglietti di Banca o di ogni al-
tro effetto pubblico, immissione ed uso di questi
'titoli. Contrafazione di atti Sovrani, di sigilli,
di punzoni, bolli, marche dello Stato o delle

Amministrazioni pubbliche, ed uso di questi
oggetti contrafatti. Falso in scrittura pubblica
o 4wtestieA, privat4, di commercio e di banca

ed uso di scritture falsificate;

9° Falsa testimonianza e falsa perizia, subor-
nazione di testimoni e di periti, calunnia, isti-
gazione e complicità in questi delitti;
10° Sottrazione (malversazione) commessa da

ufficiali o depositari pubblici;
ll' Bancarotta fraudolenta e partecipazione

ad una bancarotta fraudolenta;
12° Baratteria (faits de baraterie) ;
136 Sedizione a bordo di un bastimanto,

quando le persone componenti l'equipaggio si
fossero con frode o violenza impadronite del ba-
stimento medesimo, o lo avessero consegnato a
pirati;
14° Abuso di confidenza (appropriazione in-

debita), truffa o frode. Per queste infrazioni la
estradizione sarà accordata, anche quando non
fossero le stesse punite che con pene correzio-
nali, quando però il valore degli oggetti estorti
oltrepassi le mille lire. Resta convenuto che la
estradizione sarà pure accordata per ogni com-
plicità alle infrazioni anzidette.
Art. 3. La presente Convenzione non si ap-

plica a condannati ed imputati di reati politici.
L'individue che sarà estradato per altra infra-
zione alle leggipenali, non potrà in alcun caso

esser gitidicato o condannato per crimine o de·
litte politico anteriormente commesso, nè per
qualsivoglia fatto relativo a questo crimine o
delitto.
L'individuo medesimo non potrà esser pro-

cessato o condannato per qualsivoglia altra in-
frazione anteriore alla estradizione, quantunque
preveduta nella presente Convenzione, a meno
che, dopo essere stato punito ovvero assolto
dal delitto che motirò la sua estradizione, abbia
egli trascurato di abbandonare il paese prima
ché äpifásse il terminidi tre mesi ovvero che vi
fosse in seguito ritornato.
Art. 4. La estradizione non potrà aver luogo

se, dopo i fatti imputati, i procedimenti penali
o la condanna relativa, si fosse avverata la pre-
scrizione dell'azione o della pena in base alle

leggi del paese, nel quale l'imputato o il con-
dannato si fosse rifuggito.
Art. 5. In nessun caso e per nessun motivo le

Alte Parti contraenti potranno esser tenute a

consegnare i propri nazionali.
Se, in base alle leggi vigenti nello Stato, al

quale il colpevole appartiene, debba questi esser
sottoposto a procedimento penale per infrazione
commessa nell'altro Stato, il Governo di que-
st'ultimo dovrà comunicare le informazioni e i

documenti, consegnare gli oggetti constituenti
il corpo del delitto e procurare ogni.altro schia-
rimeyto che fosse necessario alla spedizione del
processo.
Et18e l'i putato o condatmato fosse stra-

niero ai due Stati contraenti, il Governo che
deve accordare l'estradizione informetà quello
del paese, al quale il colperole appartiene, della
domanda avata; e, se quest'ultimo Governo re-
clamerà per proprio conto l'imputato, per farlo
giudicare dai suoi tribunali, quello a cui la do.
manda di estra3izione venne fat‡9, potra, a sua
scelta, consegnarlo, o allo Stato nel cui territo-
rio il crimine o delitto fu commesso, o a quello
cui l'individuo appartiene.
Se l'imputato o condannato, del quale in forza

idella presente Convenzione domandasi la estra-
dizione da una delle Pgrti contraepti, fosse del

pari reclamato da un altro o da altri¾overni
simultaneamente per crimini o delitti ëommessi
nei rispettivi loro territorii dall'individuo mede-
simo, sarà costui consegnato di preferenza al

Governo, nel cui.territorio fu copamessa la infral
zione più grave, ed, ove le var¡e i frazioni aves-
BOTO ŠuttO Î& MOÑO'SilÒ¾ gf371tà, a qttello la"cui
domanda sarà di data più antica.
Art. 7. Se l'individuo reclamato è aceusato o

condannato, nel page,dove egli si rifuggto,
per un crimine o delitto commesso in queste
stesso paese, la sua estradÉione ýotf¾aser if.
ferita fino a che sia stato assolto da una sen.

tenza definitiva, o che vi abbia soontata la sui
pena. .

Art. 8. La estradisigne sarà sempre accordats
ancile quando Pimputato si16vasie ÏinpÈtoi
per questa sua consegria, di idempiere ad iinpa
gni contratti con privati, ai quali sarå in ogni
0880 riBorVSÉS ÍSOOltà di far valere i proprii di-
ritti presso le autorità giudiziarie competenti.
Art. 9. L'estradizione sarà accordata in se-

guito di domanda ivilizata da ùno dhiaue Go-
verni alPaltro in via diþldmatica e colla pr6du-
zione di una sentenza di condanaà, o di un atto
di accusa, di un mandato di cattura, o di ogni
altro atto equivalente al mandat », nel quale do-
vrà esegre indicato del ¡iari la natura e la gra-
vità dãi fatti imþutati, nonchè la 'disposizione
di legge penale applicabile ad essi.
Gli atti saranno rilasciati in originale o la

forma autentica di spedizione, sia da un tribu-
nale, sia da ogni altra autorità competente dgl
paese dal quale si domanda la estraddione.
Si forniranno in pari tenipo, se ciò sarà 'pos

sibile, i- connotati dell'individuo reclamato, 'o
qualsivoglia altra indicazione capace di consta
tarne l'identità.
Art. 10. 'Néi casi urgenti, e segnátamente

quando ví ha pericolo di fuga, ciascuno dei due
Governi, in base di coadanna, di un atto d'ac-
cusa o di un mandato di cattura, potrà col
mezzo più spedito, ed anche per telegrafo, do-
mandare ed ottenero l'arresto del condannato o
prevenuto, a condizione di presentare, nel più
breve termice possibile, il documento di cui si ò
annunciata l'esistenza.
Art. 11. Gli oggetti involati o sequestrati

presso il condannato o prevenuto, gli strumenti
ed ordigni di cui esso ebbe a servirsi per com
mettere il crimine o delitto, ed ogni altro ele-
mento di prova, saranno restituiti al tempo
stesso obe avrà luogo la consegna dell'individuo
arrestato, ed anche quando, dopo essere stata

accordata, non potesse la estradizione effet-
tuarsi per causa della morte o della fuga del
colpevole.
Una tal consegna comprenderà pure tutti gli

oggetti della stessa natura, che l'imputato avesse
nascosto o depositato nel paese dove si è rico-
vprato, e che poi fossero rinvenuti più tardi.
Sono intanto riservati i diritti dei terzi sugli

oggetti summenzionati, e questi dovranno esser
loro restituiti esenti da ogni spesa, appena com-
piuto il procedimento criminale o correzionale.
Art. 12. Le spese dell'arresto, del manteni-

mento e del trasporto dell'individuo, di cui
venne accordata l'estradizione, nonchè quelle
della consegna e trasporto degli oggetti, che, a

tenore dell'articolo precedente, debbono essere

restituiti o rimessi, andranno a carico dei due
Stati nei territorii rispettivi.
L'individuo reclamato sarà condotto nel porto

che indicherà il Governo che ne ha dimandata
l'estradizione, ed a carico del medesimo an-

dranno le relative spese d'imbarco.
Rimane inteso che questo porto dovrà sempre

essere sul territorio dello Stato a cui sarà stata
fatta la domanda.
Art. 13. Se uno dei due Governi giudica ne-

cessario, per la istruzione di un affare criminale
o correzionale, la deposizione dei testimoni do-
miciliati sul territorio dell'altro Stato, o qual-
sivoglia altro atto d'istruzione giudiziaria, sa-

ranno a quest'effetto dirette, in via diplomatica,
lettere rogatorie dalla Corte d'appello compe-
tente del Regno d'Italia alla Corte Superiore di
Giustizia della Repubblica del Salvador, e così

gi ricambio, le quali autoritã saranno tenute a

darvi corso in conformità delle leggi in vigore
nel paese dove il t stimone sarà udito o l'atto
rilasciato.
Art. 14. Nel caso che la comparsa del testi-

mone fosse necessaria, il Governo da cui essa
dipende, s'impegnerà a corrispondere all'invito
che gliene vien fatto dall'altro Governo.
Se i testimoni consentono a partire, saranno

prontamente muniti dei necessari passaporti, ed
i Governi rispettivi si metteranno d'accordo per
fissare l'indennità dovuta, e che sarà loro corri-

sposta dallo Stato reclamante in ragione del'a
distanza e del soggiorno, e con anticipazione
d lie somme occorrenti.
In verun caso questi testimoni potranno es-

agre arrestati o molestati, perna fatto anteriore
alla domanda di loro comparsa, durante it sog-
giorno obbligatorio nel luogo, dove il giudice,
che Êeve esaminarli, esercita le sue funzioni, nè
durante il loro viaggio, tanto all'andare che al
ritorno.
Art. 15. Se, all'occisione di una istruzione

criminale o correzionale in tino dei due Stati
contraenti, tornaase necessario afprocédersi al
c afronto del prevenuto con i colpevoli detenuti
nell'altro Stato, o di produrre élérdenti di prova
o documenti giu iz'ari, che ad esso apparten-
gano, dovrà farsene domandain via diplomatica
e ad essa sempre'amiuirsi, salvo il laso in cui
eccázionali considerazioni vi si oliponessera, a
töndizionò tuttavolta di doversi rinviare nel più
breve temþo possibile i detenutiegi documents,
e testituireighelementi di provaisammensionati.
Le spespai ttasporto da imio Stato all'altro

degli indikidui ed ^óggetti Anzidà¥ti, nónchè
11e occasionite dag'adempiniento dje for·

malità enunciate nell'articolo 18, saranno sop
portate dal Groverno che neha fatto la domanda.
Art..16. I due Goverat si obbligano a comu-

nicarsi fééi¾cèsÌàdtede sentosidai condanna
per crimine gueHtto di ogni natura, pronun
ziate dai tribunali di uno dei due Stati c mtro i
suddiki'db11'altra. Questa comunicazione sarà
'fátia filekià¾te1a epédizione;in via diplomatica,
della santéàpa prómirizinta e difendía definitiva,
al Governo,di cui è suddito il colpevole, per es-
ser depositata alla Cancelleria del Tribuusle

competente.
Ciascuno dei due Governi darà a tale efetto

le istruzioni necessarie alle autorità cui spetta.
Art. 17. La presente Convenzione avrà la du-

rata di cinque anni a contare dal giorno in cui
avvertà1o scambio delle ratifiche. Nel caso in
dai essano dei due Governi avesse notificato,
i hiépi priina della fine dei cinqtta anni, la vo-

lonta,di farne cessare gli effetti, la Coridione
yesterà obbligatoria per altri cinque anni, e così
di seguito di cinque in omque anm.

Art. 18. La presente Convenzione sarà vatifl-

cata o le ratifiche saranno scambiate a Guate-
mala nel termine di tre mesi, ed anche prima
so sarà possibile.
In fede di che, i due Flenipotenziari l'hanno

firm 2ta in doppio originale, o vi hanno apposto
il loro sigillo.
Fatto a Guatemala, il ventinove di marzo,

mille ottteento settautuno.
Firmato: I. MILLA. ËifMGÉO: G. ANFORA.

(L. 8.) (L. ß.)

Noi avendo veduto ed esaminato la qui sovra-
scritta Convenzione ed approvandola in ogni e
singola sua parte, l'abbiamo accettata, ratificata
e confermata, come per le presenti l'accettiamo,
ratifichiamo e confermiamo, promettendo di os-
servarla e di farla inviolabilmente osservare. In
fede di che Noi abbiamo firmato di Nostramano
le presenti.lettore di ratificazione e vi abbiamo
fatto apporre il Nostro Reale Sigillo. Date in
Torino, addi diciassette del mese di settembre,
l'anno del Signore mille ottocento settantuno,
vigesimoterzo del Nostro Regno.

VITT0RIO EMANÚELE
Per parte di Sua Maestà iÌ Ée

D Ministro ßegretario di Stato per gli affari Esteri
VISCONTI•ÑENOSTA.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con decretp dell'8 dicem§re 1872:
Ceccarelli Gaetano, vicepretore del manda-

ménto di Vicopisano, dispensato da ulteriore
servizio;
Neu-Mayr Federico, pretore a Cologna Vene-

ta, collocato a riposo in seguito.a sua domanda.
Con decreto del 15 dicembre 1872:

Fadini Ottone, vicepretore del 1• manda-
mento di Crema, dispensato da ulteriore servizio
in seguito a sua domanda.

Con decreto del 30 dicembre 1872:
Marcelli Alessandro, pretore nel mandamento

di Corinaldo, collocato in a,spettativa per plo-
tivi di salute in seguito di sua domanda per
mesi sel;
Cerefoliai Nicolò, id. di Filottrano, tramutato

al mandamento di Corinaldo;
Manciotti Giuseppe, nominato vicepretore nel

mandamento di Benevento;
Frondini Antonio, pretore nel mandamento

di Poggio Mirteto, sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni per tuttoil mesa di gennaio e tra-

mutato contemporanewente a Peanabilli;
Feliziani Gaetano, id. di Rocca Sinibalda,

tramutato'cl mandamento di Magliano;
Bianchi Antonio, id. di Magliano, id. di Rocca

Sinibalda;
De Bartolo Giuseppe, id. diRacaltuuto, collo-

cato in aspettativa per un anno e per motivi di
famiglia ineseguito a sua dotoanda;
Ricci Dioduto, nominato yleepretore nel man-

damento di, Castelfranco in Miscano;
Allegrini Giovanni Battista, id, di Barbarano;
Faravelli Ginioppe, pretore nel mandamento

di Condove collocato in aspettativa per motivi
di famiglia, cordermato-nell'aspettativarmedesi·
ma in seguito di sua domanda per altri tremesi;
Massari Domenico, pretore del mandamento

di Terlizzi promosso alla prima categoria ;
Columbro Nicola, il di Roccamonfina, id.;
Mugnozza Carlo, id. di Teramo, id.;
Cavatore Pasquale,.id. 41 Oppgo 4.;
Stendar4o Francesco id. Montesá$i eÏo

þromosso alla seconda iÃtegòjia;
Pacciani Finppo, id. Venosa, id.;
Fico Domenico, ideGioi, id,g
D'Ascanio Adele, id. Sessa,ad.¡
De Marinis Giovanni, id. Arce Ïd;
Meligrana Bonaventura, Id. Ciitiboda, id.; I
Mauro Francesco, id. Santa Ninfa, promosso

alla-prima categoria,;
Notarhartolp Salvatore, iß. Spaccatorno, id.¡
Piccione Lorenzo, id Avola, id.;
Carnazza Vincenzp,.id. Vimini, id;
Pandolfini Battiforo Salvatore, id. Corleone,

promosso aNa secqadg<categopp ,

Sgarlata Giuseppe, id. Patelleria, id.;
Leone Francesco Paolo, id. San Mauro Ca·

Attinelli Ingaldo Filippo, id. Santa Cattmaa
Villarmosa, id.
Calamandrei Agostino ,

i'd. Èntepulciano,
promosso alla prima categoria;
Tassone Gidspppe, íd. Bidefio, "tfaniitato'al

inandamento di Chiaravälle Centrate;
Pagni Enrico, pretore del mandamento di

Campi itisenzio, promosso alla prima categoria;
Vanghetti Dario, id. Pieur,a, id.
Cherici Cosimo, id. Montevarchi, promosso

alla seconda categoria ·

Savelli Martino, id. Ëirenzuola, id.;
Giuliani Celio, id Livorno 10 rnandamento,
Bruschi Giuseppe, id. Greve, id.;
Nardi Dei Luigi, id. Perugia 1° mandamento,

idem;
Viganoni Antonio, id. Almenno San Salvatore,

promoss i alla prima categoria ;
Sparolazzi Giov. Batt., id. Casalpusterlengo,

idem;
Schirelli Cesare, id. Monza 1° mandamento,

promosso alla seconda categoria ;
Salvini Gaspare, id. Milano 2° mandamento,

idem;
Cucchi Domenico, pretore a Borgomaro c 1-

locato in aspettativa per motivi di salute, pro
mosso alla prima categoria;
Tedde Oggiano Fdippo, pretore del manda-

mento di Ozieri, id.

Poroli Giovanni Batt:sta, id. Domodossola, id.;
Ortu Felice, id. Oristano, id.;
Bo Leopoldo, id. Rapallo, promosso alla se-

conda categoria;
Favaro Giuseppe, id. Lavagna, id.;
Seamuzzi Lorenzo, id. Borgo Vercelli, id.;
Della Ca Giulio, id. Triora, id;
Barna Gio. Antonio, id. Biella, id.;
Dalla Torre Bartolomeo, id. Borzanasca, id.;
Zurru Cieu Francesco, id. S. Niccolò Ger-

rei, id.;
Caddeo Francesco, id. Bosa, id.;
Strocchio Carlo Emanuele, id. Moncalvo, id.;
Fontana Marco Aurelic, id. Cascina, id.;
Romagnoli Ermete, pretore del 1° mando

mento di Fercara, promosso alla la categoria;
Matteucci Giuseppe, pretore del mandamento

di Orvieto, id ;
Corsi Giu eppe, id. Montalto, id.;
Consoni Francesco, id. Gualdo Tadino, pro-

mosso alla seconda categoria;
Rovero Luigi, id. Ravenna 2 mandamento, id.;
Pedrotti Angelo, pretore del mandamento di

Traversetolo, id.;
Tozzi Condivi Gio. Battista, id. Popoli, id.;
Mantovani Guglielmo , id. Castelnuovo di

Sotto, id ;
Magnanini Giovanni, id. Robecco d'Oglio, id.;
Pollidori Pollidoro, id. Monte S. Savino, id.;
Piccinali Luigi, id. Rovigo , promosso alla

prima categoria;
Da Ponte Giuseppe, id. Auronzo, id.;
Gosetti Giuseppe, id. Crespino, id.;
Pitteri Antonio, id. Gonzaga, id.;
Zilli Guglielmo, id. Treviso 1° mandam , id.;
Graziani Benedetto, id. Cornegliano , pro-

m sso alla seconda categoria;
Rosina Angelo, id. Sermide, id.;
Zannichelli Carlo , id. Venezia 4°, manda-

mento, id.;
Terrini Germano, pretore del mandamento di

Pordenone, id.
Urli Valentino, id. Gemona, id.;
Dall'Olio Carlo Cesare, id. Este, id.;
Marani Carlo, id. della pretura urbana di Ve-

rona, id.;
Natali Cesare, id. Tivoli, promosso alla prima

categoria;
Pedretti Giuseppe, id. Monte San Giovanni,

promosso alla seconda categoria;
Do Caroli Giovanni, id. Viterbo, id.

Con decreto del 5 gennaio 1873:

Perni Orazio, pretore del mandamento Borgo
di Catania, tramutato al mandamento Duomo
di Catania;
Cantarella Domenico, id. Mascalucia, id. Ca-

tania Borgo;
Lupi Cesate, id. Russi, id. Volterra;
Marabini Giovanni, id. Copparo, id. Russi;
Russo Astor Antonino ,

id. Pachino, id. Si-
racusa ;
De Pilla Antonio, già pretore del mandameato

di Grotteria, richiamato in carica e destinato al
mandamento di Sava ;
Zoffoli Attilio nominato vicepretore presso il

1° mandamento di Roma;
Cardone Gennaro, id. Taranto ;
Paribelli Cesare, vicepretore del mandamento

di Sondrio, dispemato da ulteriore servizio in
seguito a sua domanda.

Con decreto del 15 gennaio 1873:
Il va Giuseppe, nominato vicepretore del man

damento di Pavone;
Valerio Gennaro, id. Conversano;
Tenchini Luigi, uditore applicato al tribunale

civile e correzionale di Brescia, incaricato delle
funzioni di vicepretoro presso il mandamento 3°
diBresca;
Santoro Vito, nominato vicepretore nel man ,

damento di Campana
Tartaglia Domenico, id. Stroppiana ;
Ravello Gioachino, id. Santhià;
labfredini Maniiniliano, pretoro del manda-
mento di Gubbio, tramutato al mandamento di
Corniglio ;
D'Elia Domenico, nominato vicepretore del

mandamento di Laurenzana;
Campi Giovanni, id. Nizza Af<mferrato ;
Cucchi Domenico, già pretore del manda-

mento di Borgomaro, collocato in aspettativa
per gotivi di salytg.confermato nella aspetta-
tiva medesima per mesi tre ;
Maitolii Viignifó,¾à vloepätäre nel manda-

hento di Massa Lömbarda richiamato in ca-
rica nel mandamento medesi a;
Ta,schieri Cirpgieppretore nek mandsmento

1 di Bologna, destinato in aussione temporanea
al 6" niandamelito'di Milano;
Bona Alfonso Gioachino, pretore del.manda-

mento .di Sambum Zabut, tramutato al man-
dau2cuto di Sante Margherita di Belice.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.
S. M. in udienza delli 26 geanaio u. s. si è

degnata di nominare a membro del Consiglio
delle miniere il conte avv. Ferdiaendo Erigeri,
consigliere di Stato; e di riconfermare il com-
mendatore avv. Francesco De Blasiis a vicepre-
sidente, e i signori comm. Giulio Curioni, com-
mendatore Costantino Perazzi e cav. prof. Iginio
Cocchi a membri del Consiglio stesso. -

D'ordine delMinistro
R Direttore Capo deMa ? Divisione

VIGNOLO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
AVVISO.

Si fa noto che il cordone sottomarino da
Shanghai (China) a Naugasaki (Giappone) è ri-
stabilito dal 3 corrente. In seguito a ciò i tele
grammi per Shanghai sono nuovamente istra-
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dati per lavis austro-rassa dell'Amour che è la
meno costosa.
E cordone fra Hong-Kong e Shanghai (China)

continua ad essere interrotto. Perciò pei telo-
grammi diretti a Hong-Kong la via meno co-
stosa rimane quella dellaTurchia, come fu an-
nunciato in precedente avviso dell'11 gennaio
scorso.

Firenze, 6 febbraio 1873.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO
Nel giorno G febbraio S. M. la regina Vit-

toria ha inaugurato col seguente discorso l'at-
taale sessione legislativa del Parlamento bri-
tannico :

« Milordi e signori,
« Vi do cordialmente il benvenuto nello

istante in cui vi radunate nuovamente per

adempire i vostri importanti doveri. Ho la

soddisfazione di mantenere rapporti amiche-
voli colle potenze estere nel mondo intiero.
« Col mio ultimo discorso voi foste intor-

mati che erano state prese disposizioni all'og-
getto di reprimere efficacemente la tratta dei

neri sulla costa orientale d'Africa. Ho fatto

partire un inviato alla volta di Zanzibar ; egli
è latore delle istruzioni che sono, a mio av-

viso, più acconcie a conseguire l'intento. Egli
e recentemente giunto alla sua destinazione,
e si mise in corrispondenza col Sultano.

« Il mio alleato, l'imperatore di Germania,
il quale aveva assunto l'incarico di pronun-
ziare un giudizio a,titolo di arbitro sulla linea
del confine marittimo, da cosi lungo tempo
contestato sotto l'impero dei termini del trat-
tato del 1846, giudieb, secondo la domanda

del governo degli Stati Uniti che il canale di
Haro offre la linea più conforme alla retta in-

terpretazione di questo trattato.
< Io sono d'avviso che il procedimento più

conforme al concetto di unità internazionale

e alla dignità del paese era quello di eseguire
immediatamente la sentenza arbitrale, facendo

prontamente cessare la mia occupazione par-
ziale dell'isola di San-Juan.

« Il tribunale arþitrale di Ginevra, chiamato
a decidere sulledomande americane per danni

indiretti, respinse in parte queste domande.
A suo tempo voi sarete invitati a fornire i

mezzi di pagare agli Stati Uniti la somma loro

assegnata dalla sentenza. Io devo ringraziare
l'imperatore di Germania ed il tribunale di

Ginevra per le cure che hanno operato un
componimento amichevole trai due paesi, tal-
mente che i nostri rapporti internazionalinon
patissero detrimento.

Proseguendo una politica bene intesa e

fer ho corichlixso col mio alleato il re del

Belgi tm trattato per la estradizione dei mal-

fattori.
« R governo di Francia, durante il tempo

delle vacanze parlamentari, rinnovò le sue co-
municazioni col mio governo a fine di con-
chiudere un trattato di commercio per surro-

gare quello del 18ß0, il quale à prossimo a
.sendere.

« Continuando queste comunicazioni, miral

sempre al.duplice oggetto diunequo riguardo
mue circostanze.esistenti, e di trovar modo di
stabilire una disposizione piti permanente nel
suo carattere, e fondata sopraunabasescam-
blevole ed uguale per le trannatinni commer-
ciali e marittime dei due paesi. Spero di po-
tarvi bentasto annunziare il risultamento de•
finitivo.

« 1 governi della Russia e del Regno Unito
hanno già da parecchi anni, rispettivamente
compreso che, se potessero convenire in una
coziformità di mire per quanto cancerne la li-
nea che forma il confine settentrionale dei
dominii dell'Afganistan, ciò condurrebbe al
ristabilimento della tranquillità nell'Asia cen-
trale. A questo fine venne iniziata una corri-
spondenza. R tenore e l'oggetto di questa
corrispondenza saranno senza dubbio appro-
vati dall'opinionepubblica nei due paesi.

« Vi saranno presentati ttttti i documenti
relativi alle somme aggiudicate sotto l'auto-

rità tranaldgWashington, al liegoziati
colla Francia, ed alle frontiere settentrionali
dell'Afghanistan. -

« Signori deBa Camera del Comuni:
« I bilanci del prossimo anno Enanziario

vi saranno presentati. Dessi 18tóno elaborati
tenendo a calcolo laefiloaciaeJa moderazione
dei nostri servizi e senza porre tuttavia in di-

menticanza le eccezionali circostanze nelle

quali ci troviamo, e il rialzo avvenuto nei
prezzi di alcune merci di prima necessità.

« Vi saranno fra breve sottoposti provve-
dimenti diretti a troncare la questione rela-
tiva all'educazione in Irlanda. Questi provve-
dimenti ayrannoper oggetto il progresso deBa
scienza in questa parte de' miei Stati, e si
conformeranno con particolar cura ai diritti
deBa coscienza.

« Voi dovrete compiere un grande lavoro
su vari oggetti importanti che per la maggior
parte formarano già l'argomento della vostra
attenzione sotto altre forme ed in tempi di-
versi. Tra questi oggetti dovrete bentosto oc-
cuparvi intorno allaistituzione di una Corte

suprema di giustizia, ed a nuove disposizioni
concernenti i processi in appello.

< Nel novero delle risoluzioni che vi sa-
ranno proposte si troverà il disegno di legge
diretto ad agevolare il trasferimento della
proprietà territoriale ed a migliorare il nostro
sistema dei tributi locili, a modificare certe
clausole della legge ciel 1870 sull'educazione,
oltre ad alcune disposizioni per sottoporre a
regolamenti le strade ferrate ed i canali; fi-
nalmente vi saranno presentati altri progetti
di legge per modificare la legge.

« Io raccomando con fervore le vostre de-
liberazioniallaprotezione diDio Onnipotente.»

Il cancelliere dell'impero germanico ha pre-
sentato al Consiglio federale un disegno di
legge per la istituzione di un fondo imperiale
degli invalidi, con un capitale di 173 milioni

¡ di talleri. Questo capitale verrebbe tolto dalla
indennità francese di guerra. Una speciale au-
torità amministrerebbe 5 fondo. Il presidente
di questa verrebbe tiominato dall'imperatore,
e il Consiglio federale ne nominerebbe il vice-
presidente.
La hovinsial Correspondenz di Berlino, a

proposito delle proteste dei vescovi contro i
progetti di legge politico-ecclesiastici del mi-
nistro Falk, pubblica un articolo intitolato :
« liinaccie ultramontane. > Dopo di avere ac-
cennato alle proteste dei vescovi, dei loro ca-
pitoli e dei capi del partito clericale, nelle
quali si accenna ad una resistenza estrema,
il giornale soggiunge che, allorquando le pro-
poste leggi saranno entrate in vigore, l'alto
clero cottolico prenderà nuovamente la cosa
in considerazione, ed esaminerà se i propri
doveri e gli interessi della Chiesa e della po-
polazione cattolica gli permettano di romperla
definitivamente coll'autorità dello Stato, e di
battere le vie rivoluzionarie. La minaccia è
un'arma di cui ora abusano ma, dopo la pro-
mulgazione della legge, scenderanno a più
miti consigli. L'articolo citato conchiude con
dire che il governo punto non si illude, e non
ignora che nella sua impresa affrontera osta-
soli e lotte, ma egli sa pure, che, come le sue
proposte avranno forza di legge, il terreno gli
si renderà più agevole, e vieppiù ferma sarà
l'autorità dello Stato. L'opera del governo è

opera di pace per lo avvenire ; ed esso tanto

più sta fermo nella sua impresa, quanto è più
convinto che l'alta e morale missione dello
Stato procede d'accordo coll'alta e vera mis-
sione della Chiesa.

Nella seduta del 5 corrente della Commis-
signe dei Trenta il signor Thiers completó il
suo discorso e fece conoscere le sue vedute
sull'art. 4 del progetto della Sottocommis-
sione. Egli riaddusse la Cnmminnione sul ter-
reno del messaggio e del voto del 26 novem-
bre che ne era stata la consacrazione. La
Commissinne si era aHontanata da questo
terreno; essa si era messa a camminare spe-
dita verso ciò che più le preme, alla deßni-
zione cioè della respnnanhiHIA ministeriale,
differendo tutto il resto a tempo più propizio.
« Ma il signor Thiers, così il Journal da
D&ais,mon si prestò a questa tattica.
Egli féee presentare dal ministro guarda-

sigilli una proposta_diretta a far statuire,a
breve termine, per mezzo di leggi speciali,suRa
riforma eletterale, sulla composizione di una
seconda Camera, e da ultimo sulla composi-
zione del potere esecutivopel tempo che scor-
rer4, fra 14 scioglimento dell'Assemblea e la
tosittnzione delle due Assemblee nuove.

« Come si vede, osservano i D&ats, siamo.
lontani dalle sottigliezze bigantine, dalle chi-
nesaggini nelle quali si smarriva la Commis-
sione. Essa parévasoprattuttèpaurosa di for-
tificare il presente sistema di cose; il signor
Thiers Is incalza e la invita formalmente ad

organinnre senza secondi fmi qualche cosadi
solido e di duraturo, se non di definitivd. »

Senaté del Regno.
Nelta tornatadiierisiapprovarono dapprima

gli articoli 75, 209, 252, 346, 355, 435 del Co.
dicettiroedddia lienile; riordinatidalla Com-
missione e dal MinistroAGrazia e Giustizia.
Poscia, approvata un'aggiusta all'articolo 2 del
progetto di legge,si aliminA tutta lamateriadel
titolo IV, meno Farticolo 17r.he venne appre
vato.
Ballaproposta del eenstore Mirabelli vennero

pure eliminate tutte le mediaenzioni proposte
nelParticolo 3 riguardantila competenza in ma-
teria civile, e così si.compÏà la discussione del
progetto di legge per modißcazioni all'ordins-
mentogiudiziario, non mancandopiù che il voto
persquittinio segreto che avrà luogo Innedì
Presero parte alla disensaione i senatori lii-

rabelli, Castelli E., Vacca, Brogetti, Conforti,
þe Filippo.

Da ultimo si approvarono 8 articali di un
progetto di,regolamento sull'applicabilità dek
Particolo 87 dello Statata che riguarda Parre-
sto personale dei senatori. Fecero alcunaosser-
TBEÎOni 88Ïl'ATg0meR$0 i 30BatOri Beretta, Ali•
raglia,De Filippo, Fmall, Mirabelli ecastelliE.
relatore.

Camera dei Deputati.
Nella tornata di ieri, dopo ima interroga-

sionë iivolti dal.de to ViBapmm•Lal Mi-
nistro della ge la risposta di Ànesto;
sul¾ spe'dizione'deÍ capitano R eBorneo,
laCamera si occupð del bilancio di prima pré-
visione pel 1873, dÀl NipÌstero della3fariziË;
alla cui discussione generale presariparte i de-
putati Perrone di 8. Martino, Boselli, Salemi e
IFAste.

Sussidi a favore dei danneggiati
dalle alliae iaendazioni.

Oferte gia annunziate nel na-
mero precedente . .

. . . L. 1,570,859 87
Accademia filarmopica di Bo-
logna.....i.....L. 105-

Offerte raccolte nella chiesa par-
rocchiale di' Minerbio (Bo-
logna) . . . . » 125 -

Colletta tra il clero ivi (id.) . . » 60 -
Raccolte dai Mfatilocaliivi a 76 52
Congregazione di Carità ivi (id.) 40 -
Oferte raccolte' dal Comitato di

Pianoro (id.). . . . . . . . » 609 20
Prodotto della vendita di alcune

derrate oßerte dai privati di
Viadagola in agginnta alle
lire 288,08 già date (id.) . » 16 80

Altre oferta private di Casa-
lecchio che già contribuì per
lire 178,05 (id.) . . . . . . » 5 60

Comune di Fanto (Foggia) . . . » 30 -
Congregazione di Carità di Celle
S.Vito(id.)........» 5-

Comune di,Rio (Livorno) . . .
» 20 -

Oferte pkivatalvi (id.). . . . . a 16 20
Fratellanza Artigiana ivi (id.) . » 10 -
Comune di Maréiana (id.) . . . » 10 -
Id. di Gaggiano (Milano) . . . » 300 -
Id. di Noviglio (id.) . . . . . .

» 220 80
Id. di Melzo (id.) . . . . . . . . » 200 -
Id. di Gorgonzola (id.) . . . . . s 200 -
Offerte private iri(id.). . . . . » 281 76
Ospitale Serbelloni ivi (id.) . . » 200 -
CongregazionediCaritàivi(id.) e 18 24
Comune di Mulazzano (id.) . . » 150 -
Id. di Pessano (id.}. . . . . . .

» 100 -
Oferte private ivi(id.). . . . . • 271 75
Comuni di Colturano e S. Colom-

bano al Lambro (id.), L. 100
caduno. . e . . . . . . . . s 200 -

Id. di Maleo ed Agrate (id.), lire
60 caduno

. . . . . . . . . » 120 -
Comune di Velato (id.) . . . . .

» 50 -
Oferte private iri(id.). . . . . » 109 16
Comune di Benate (id.). . . . .

•
.

50 -
Oferte private ivi (id.). . . . . » 113 -
Comuni di Chioso Porta Cremo-

nese, Chioso Regale e Mug-
giò (id.), lire 50 caduno. . » 150 -

Altre oferte private raccolte in
Monsa (id.) . .i. . . . . . » 73 -

comune diLesmo (id.). . .
. .

= so -
Oferte private iti (id.). . . . . • 884 50
Comune di Arcole, a todelle

lire 40 gia date (id.) . . . » 80 -
Id. di Chioso d'Adda Vigadore

(idem) . . . » 80 -
Id. di Bofalora d'Adda, Carigna-

no, Cassina del Pero, Viua-
nova Billaro e Cassinetta di.
Logsgnate (id.), lire 20 cad. 100 -

Id. di Bottedo e Massalango (id.) 22 -
Comune di Terazzano (id.) . . • 15 -
Oferte private raccolte in Zibido

S. Giacomo (id.) . . . . . » 228
Id. in Brusaglio (id). . . . . .

» 89 71
Id. in Cormano (id.) . . . . . . » 60 29
Id.in Tribiano (id.) . . . . . . » 89. -
Id. in TarroMilan- (id.) . . » 84 25
Id. in Aicarzio (id.) . . . . . . • 80 -
Id. inLentate (id.), 2* oblazione » 80 -

Id-per colletta iniminta dal par-
roco di Balbiano (id.). . . » 9 -

Membri della Ginata municipale
di Sesto 8. Giovanni (id.) » && -

Contadini di quel comune (id.) a 111 e--.
Societa Filarmonicalvi(id.) . . a 85 -
Esercenti privati ivi.(id.) . . . a 65A2
Fratto di due rappresentazioni

drammatiche dateAalla So.
cietà di mutuasistrosione la
Caravaggio (liergamo) . . a

- T& 7&

Totale In 1,682,288 62
Brmnt'12xexx. =¾ell'elenco pulíbÌldfo nel

n. 18, in ItiógodicozäänediAbbiategrabal tinald
offerente di lire 72683; leggi di·Road¢im .

A

Nell'elenom a. 84Jeggt°can. Paoh Bellessa, ia
luogo diiCornandogRE..caraisaied,is Siena
e signor Raggelle Tadini, invqce,delg,yci

Dispacci elettrici privati
GENE Smún)

sit q
glieria, approvò adan..imia, mano ine rotj,
unaproposta che dhalgovernounsoto difidnata.

l'angi,
R Journal Oj)kieljlice che dalPinehiestaprdg

nata sulla situanone dãiylti in segmte
ne ol neBo che

trebbe temere.
Ginevra, 8.

R Journal de Genèse an==nmin chõ'il Consiglio
di Stato decise di sopprimere il trimestre di stk
pendio a tutti i carati del Cantones per avere

manima la creazione di un grande vescovato
svizzero di tutti i Cantoni dissidenti, invitando
la Curia Romana ad aderire a questo progetto.

- Berlino,4.
La Camera dei utaticontinuò'y dgt'ere

il bilíncia Belle efeirkte. 3 1 A I

Laiker domandò chédinomini una Commis-
sione di sette inembri,gefabè facáis l'þachiesta
sa tiitta l'amininistramariif dellè feidovId... A
e L'altra proposta fatta ieri da Lasker, la
quale chiedeva al ministro di presentare alla
Camerauna lista di tutte le concessioni ferro-

aggio eœe
pochè, difend dosi contro gli attacchi mossigli
ieri contro da Lasker, ebbe promesso di fare
ricerche rigorose e di dare ulteriori spiegazioni
sa questo argomento.

Berlino, 8.
La Vossische Zeitung annanzia che la Com-

missione, la quale dovra riunirsiprossimamente
per decidere la questione dei diritti di tonnel-
laggionel Canale di Suer, deve occuparst, piis
che dell'argomento in controversia, deBAstess-
tura delle navi. Boggiunge che la Germania e
l'Inghilterra sono favorevoli alls neutralizza-
zione del Canale.

Gineyþ.
R. Gran Consiglio di Ginevra respinse con 85

voti contro 15 la massinia délla separazione
dellia Cldess dallo Stato. Apgirovò a grande
maggioranza la proposta che le elezioni eccle-
siastiche sieno fatte dal popolo.

Madrid, 8.
Assicurasi che il ministro della guerra trovasi

completamente d'accordo coi suoi colleghi sa
tutte lo questioni, comprese quelle delle Co-
lonie.

Pest, 8.
La Camera dei deputati,ordinò chesi jiinalle

stampe, per essere discussa, unk proposta cEe
invíta il governo a scacciare i Gesuiti dal terri-
torio ungherese.

La C mmissione dei Trenta a rov sull r-
ticolo 8•, Temendamente D'HáËmatille è fe-
6piBB0le prOp0Bte þrÑIGIttate da Defalke. Nd-
mina qamdi relatore il conte di Broglie con 19
voti. Grivart no ebbe 3, Bathia 1 e si trovarono
7 bollettini bianchi.

Parigi, 8.
R,lournaldeParis smentisce la notiziache

siano sorta delle discordie tra Pex Reging Iag
bella e il 1)aca di Montpensier.

Versailles, 8.
Seduta delfAssemblea nazionale- Gavini do-

manda che si fissi il giorno per la discussione

deBaLtizionemdeg aba Aj o i

eone.
che ne aggiorni la

si atochstvärä lavotazioned&
eisul rapporto Co-iië•ifiidi
scestta.

Befingpiit dice di vedere in questo accorde
fra i bonapartisti ed i legittimisti il min+n- di
una coalizione di
Queste parole destano unagrande agitazione.
Dietro proposta di Baragnon, l'Assemblos

decide di aggiornare lá 6ssaziade della diseaf
sione al secondo sähäfe dope'Is*votazione ial
rapporto della Commissione dei Trenta. *

90E81DIVIENNA- 8 febbraio.

7 8

Nobulare...b. ..;.... - 532-
Inombarde . . . . . . . . . . . .

196 75 192 75
Austrische . . . . . . . . . , , . 880 - 329 -
Baana Nami-la. . , , , , , . ,

968 - 975 -

Nagelsanid'oro . . , . . .. . . 8 67112 8 671g2
Øsmbio en Idadrai . , , , . . . 108 90 108 90
Remallaa¾strii&. . . . . . . , Ts - T3 20

Id. ii. in earts . . . 68 95 60 60
Emmen italo-sastrissa . . . . . . 189 7# 181 ã0

2088A DIPARIGI - 8 febbraio

7 8
Prestito franoess 5 Ot0. . . ; , . 90 77 91 47
Bandits ii. 3 Og0 . . . . . , 55 77 58 35
Id. id. 5 Ogg . . . . . 87 60 88 85
Id' Halisaa 50g0. . . . . .

66 50 86 TO
Id. ii. 1& earremia 4 - - -

Consolidato inglese . . . . . . , 921¡2 921g
rarrovia I.ombario-Veneta . . . 458 - 455 -
Banas di Francia . . , , , , , , 449§ - 4550 -
Ferroyle . . . . . . , , . 118 75 7 50

Itashkna
. . . . . . 112 5C 112 50

Obb Tiirr. ViW.Tut. 1853 .
198 - 198 -

Obbigant, viämm.M ti 200 - 2)5 A
Osmbio sull'Italia . . . . . . . , 108;S 10 l¡2

Laliàis, avista' . . . . . .4 . , 25 411:s 21 da
AgghÍdhil*er liiermiBe. . . 6 6 -

B0lp A DI PERT.xxQ w 8 febbraio

Anstrisaba . . . . . . . ; . . . . 208 114 202 -
Lombarde .. ..... .... 1191¡4 117112
Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 205114 204 -
Bandita italiana . . . . . . . . . 651¡2 651;S
Banen frane>4taliana . . . . .

-
- - -

Tabsenhi............. -- -

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 8 febbraio 1873.

7 amt. Neszodi 8 pom. 9 pom. Ossirpasiemi Æsgra

Barometro .....,....... 758 4 760 2 760 2 761 8 (D 9 a giarse
Termometro esterno 7 2 9 4 9 0 7 5

(eentigrado) Tunnoxarmo.

Massimo = 110C. = 8 $ B.Umidità relgya.. .
88 81 81 83

- 6À"N 5 12.
Umiditkassoluta...., 6 28 T 1T 6 65 6 38 PÌoggálm¾ore 13 2

Aaemosepp .......... SE. BE. 8 E. 5 E. 8 ad

stato dol cielo........ o. piove 0. PioT 0. 00gerto 1. quasi overso
semesso pom. B Bare-

metrO 5510.

'

conso I.EGALE,l)EGLE SOTTOI DIC TE MERCI SUL MERCATO DLROMA
dal di 26 gennaie al di 8 f46raio.14l8.

PRBzz 0

1 Bowiparaginial Campo Boario senza damiei . 10philog. 14 75 17 TO

2 Vadshe romane, ii. . . . . . . . . . . s 14 TE 16 28 -- -
-

3 Dette perugine, id. . . . . . . . . . .

• s 16W 15 as - - --

6 Graae temero dellaprovincia wnman 1•, Quintsle - 80

6 Dette datto S• qualitk . . . . . . . . . * 401 - - 35 þ& rS TO

T Bladanuova,primaqualità. . . . . . . -+- -- 1597 --

8 2necaro Olanda, ualith . . . . . .
'- - 149 11 - -

9 DettogFrancia, clualith . . .
-- - - 149 T1 - -

10 DettebarbabiaiolaFrancia . . . . . . . .--

n canaux.rigámeëB.Domlago. . . . . .
-

,

20 tte blom1e la sacehi . 1 . . . . . . .
• $28 90 - - -- - -

29 Baala a lme tuseeBata conela in vaDonen . . > - 450 - - - - -

se Vitauim.•i-H inmus makarateda e 8 . . > 750 - - - - : - -

31 Petrolio inÃ . . • • • • • • a 105 - - 105 - - -

34 cotone sisto tmangre..a . . . . . . . Paceo -
- - - 10 75

-
-

88 Oliodi olivo nuovo, secondaqualith . . . .
Iàtro - 95 - - - - - -

36 VimodallaprovinaisdiNapoli . . , , . , 001dtri SS- i85- -- --

353 DettedÃprovincia di Viterbo. . . . . . • 85- - - ' - - -

E Deniale & Borsa Osaasso Ensosr. B Hmisco Nacens



GA2ZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITAIJA
a il t

SITUAZIONE al 1 gennaio 1873 dei Debiti pubblici dello State amministrati stalla Direzione Generale del Debito Fubblico.

Somme applicate nell'anno 1872 pi Somme da a ni nelt 1 8

og en og «n enen del
in mm

dello to

Designazione dei deNti l'ottobre
'f0tale

1•ottobre sSattiva deRe rate dei premii , ga M don'

1*ottobre1872 812 1•gennaio1878 in Ob e
estinzione Ob esMasion

Totale

1 Consolidato 5 0 1 4agosto 1861 . 809,871,522 96 13, 67 325,153.545 68 a 323,1 545 63 1 817,106,507 a > 317,106,507 a 1. pds)44)is Sil 39 a a 39
Consolidato 3 - 10 la e 4agosto 1861

. 6,405,182 92 0,405,18192 « 6,405,182 92 2 ) 6,405,182 92 . > 0,405,182 92 2 ( a parte) 6 92 a a 92

815,776,105 88 13.782,032 07 329,458,725 55 • 829,558,128 SE 323,511,689 92 a 323,511,689 92 847,967,458 31 > a 34T,967,458 81

Benilte da trascrivere nel Cras Libro.
Al consolidato 5 Og0 - 4 agosto 1861 e 3 set-

s tembre1868. .
. .

. . . . . . . » 485,78844 a 435,73844 ) 98089 434,757551(importa) 438,61021 438,810211(Imµrte) \434,7575ð > > 43475785
Al consoEdato5 Og0 29 giugno 1871 (consoli-
dateromano} . . . . . . . . . . > 1,453,46051 a 1,45446051c)257,46840 1,195,90202 Ì7 19,40532 17,719,405391(imparte) 1.195,99207 a a 1,1g

4 Al consolidato & Ot0 - 4 agosto 1861 e 3 eet
tembre1868. . . . . . . e. . • 2,90114 2,90114 a 2,901142( ) 2,95351 2,951512(inparte) 2,90114 a 2,90114

1,892,100 09 1,892,100 0 258,449 SS 1,633 050 71 18,160 999 01 18,100,999 04 1,634650 71 a 1,083,650 TI

Besilta in nome della Santa Seie. ---
------

5 Bendha perpetua eg n.nlinnabile creata colla .

legge 13 maggio 1871, n. 214 . . . . . » 8,225,000 * * 8,225,000 m a 8,225,000 > 3 (5) 8 8,285,003 e a a 8,125þ00 :s

Debiti lmelasi separatamentenel GrasLibro.
Bardegna.

6 5 - 21 agosto 1888. . . . . . . . 1877 142,842 90 142,842 90 a 142,842 96 4. 53 167,682 96 a

7 & - 26 gmgno a22 luglio 1851, . . . 1805 8,544,825 3,544,825 » (3) » 3,544,825 m 5. 64 3,595,475 a >

8 4 - 26marzo 1&i9 . . . . . . . .
1885 422.860 422,300 a e 422,840 > 6. 55 441,800 = 123,820

9 4 - 9 luglio 1850 . . . . . . . .
1887 415,760 415,160 s (15,160 a 7. 56 431,900 > 112,100

10 5 -81xasggio1859 . . . . . . . 1881 17,590 17,500 à (d) 1,750 a 15,750 > 8.57 17,500 * 4,900
Tosmus.

11 5per - 31 ottobre 1849 . . . . . . . 1875 202,500 2G2,500 m d) 60,738 a 105,762 • 10. Ep 262,500 > 133,476
12 i 5 - 13 giugno 1851 . . . . . . .

1881 504,00Œ > 504,000 a 504,000 > 11 504,000 a a

IS 5 -10 febbraio 1861 . . . . . . .
1959 2,214,775 • 2,214,776 x (J) 1,525 a 2,213,250 m IR. 60 2,214,775 » ,

Lombardia e Yemeria.
14 5 per 0¡O -16 aprile 1850

. . . . . . . . 1877 989,994 10 989,994 10 (d)l81,783.76 808,250 84 18, 61 989,994 10 ,
15 Syr0¡¾- 14 maggio 1850 . . . . . . .

1886 2,222,222 22 2,228,222 2E (d)148,148 14 2,074,074 05 16, 63 2,222,222 22 a

Modeas.
16 3per 0¡O -8ottobre 1825. . . , , , . . > 13,963 88 18,908 38 a 13,968 88 14 18,963 88 a

Parma.
17 5per O¡O - 15-16 giugno 1827 . . . . . .

'1819 103,866 07 105,866 07 (e) 555 a 108.811, 07 15. Og 104,597 66 a

Roma.
18 5 -20gennaio1846 . . . . . . . '1887 -128,850 828,650 *(@)15,150 a 312.900 > 18.65 846,850 m >

19 -1Œagosto1857 . . . . . . . 1901 4,564 6,564,550 agg a 0,564,550 > 19.06 6,405,500 > a

2g - 18aprile 1800 e 26 marzo 186& . « 1902 8,17 , 1 3,170,210 8,170,210 > 201 g 4,217,890 a a

21 aperolo- 28 gennaio 1868 . . . . . . . 1878 40ý51 27 465,851 27 (d) 35,851 27 450,004 > 21.08,21T 4) 643,481 57 a

A sper oto 11 aprile 1866
. . . . . . . . leso s,ses,ses se 2,992,962 oc (e) y,oat sc 2,985,925 , kes 9,992,962 so ,

Regno enas..
' 5per 0¡O -28 1 1 g 7. 1880 13,458,844 80 18,458,844 86 13,458,844 36 17. 64 4,700,002 97 2,271,800

1870 . . . . . . . .J. • . 18,228,985 * a 18,228,025 > )?94450 > 17,483,574 >28.80 18,579,09250 >
25 5 per - Ferrovia Novara . . . . . . 1917 240,884 240,886 240,884 * 23. 71 241,808 a ,
26 5 e 3 0¡O - Ferrovia Cuneo . . . . . .

1948 487,105 487,105 m (d) 1,085 > > 24. TS 457,620 > a
27 3 per - Societh Vittorio Emanuele

. a . 1961 1,188,145 T,184,145 a 7 145 a 25. 13 7,200,890 > >
28 3 per - Ferrovia Torino-Savona-Acqui . .

» 851,15 351,15 150 a 26 (6) 351,150 m a
29 51a - Ferrovia Genova-Voltri . . . . 1906 62,775 02,771Í > (d) 712 50 02,062 50 27, Ty 62,776 a a

64,889,260 86 64,339,260 86 1,255,29$ 17 68,083,964 60 66,206,082 86! 2,686,096

Contabuiti diverse.
30 Assegnidiversinkodenesi. . . . . . . » 8,82882 8,82882 a 8,8288280 8,8288231 CapitaH diversi infruttiferi . . . . . . . » si 77 a

RIMSUNTO.
GranLibro.

. . . . . . . . . . . .
...

815,776,7058E 3,78202269 829,558,72856' > 329,558,12850 323,511,68092 >
Rendite da trasorivere nel Gran Libro . . . . . .

1,892,100 0C 1,892,100 0C 258,449 38 1,633,650 71 18,160,999 04 a

Rèndita in nome della Santa Sede.
. . . .

.
. . 8,225,000 a 8,225,000 > > 8,225,000 =

Debitiimelusi separatamentenel Gran Libro . . . . 64,839,200 80 > 04,839,260 86 1,255,296 17 63,083,964 60 66,206,082 88 2,646,096
contabilità diverse . . . . . . a . . . . . 8,828 82 > 8,828 82 a 8,828 SF 8,828 SE >

. . . 385,236,895 6E 13,782,022 6a 899,018,918 82 1,513,7¾ Eg 897,505,178 Ts 407,882,600 68 2,646,096

495,800 07 668,433 03 142,842 96 m OT 665,483 01
1,804,525 , 5,400,000 e 8,505,250 a SA00,00m a

a 629,000 > 1,194,120 a 415,880 > 158,240 12 a

, 5 a 1,080,000 > 410g a 112,760 a 557,000 m a

57,400 a 15,750 > 4,000 e 84000 a a

a 1,334,760 a 1,789,786 m 195.594 > 154,412 lg120 a x

504,000 > 504,000 > •

80,500 a 2,245,275 • 5,218,250 37,500 a e

a 18,963 88 13,908 88 • 13,983 3E

52,070 12 156,667 78 104,881 07 a 240,000 344þ1 01

801,350 , 648,000 > 328,850 a

2,140.000 , 8,545,500 a 6,298,500
953,602 a 4,171,492 > 3,170,210 1 a 4,17 12 r

2.706,301 80 3,889,782 87 412,087 84 1,433,888 33 1,845,421 D

67,087 50 3,060,000 • 2,989,612 50 ,000 x

29,536,607 48 40,569,310 40

29,931,700 a 48,510,992 5C
28,480 > 270,288 >

52,100 a 489,720 a

541,500 a 7,TAI 100 a

351 150 >

14,250 a 77,025 a

17,789,052 55 146,641,231 41

a 77,789,052 55 140,641,231 41
5,600 g 9,429 Of

si 653 89

12,983,925 4E 2.SU 0 a 30,897,894 35 45 653a1¾ 80

17,239,995 24,1 .000 41 a

240,384
434,517 50 I 5(
7,1M,145 55
851,150 150 x

62,062 50 1 TTa 50

es,ogo,7ss es s,see 512 a Ta,45o,ssa as 185,519,088 4e

¾7,967,458 SI ¾7,967,458 31
1,633,650 71 1,685,650 Ti

728 2, 12 a 23, 1

414,929,GO6 46 5 78,472,323 82 1 26

Bagioni degli aumenti eÀelle diminuzioni delle spudite
Annetazioni.

Anmenti

per

Grap,I.)bye, ""* ' *"""

categorie
Debito n. 1,

(a) l' Le rile 1872, n. 759 (Berie 2•), e B. decreto stesas data, n. 786
( Bandita creataper depositarei nelle Casse delli Banen Na-
sionale Eegno d'Italia m garanzia dei suoi ereditt verso lo Stato
a forma dell'art 6 della eenvenzione 4 marzo 1872 (con godilhento dai
1•lugü© 1872F. . . . . . . .

I
. . . . . . . . . . 18,528,578 > 13,523,03 42

2° Legge 4 agosto 1881, n. 174. - Uniñoasione di antichi debiti 5 p. 0¡O
(V.ol ....... ...... 45111

3° Legge8settembre 1868, m. 4580. - Uninea.innadi debiti 5 p. Og0 delgià
MonteVeneto (V. S') . 529 78 258,449 25

4 Legge29 giugno 1871, ä. 339 (Serie 2•).Unifionsione di rendita del con-
soimato romano (V. e 1°) 257,468 36

13,5 513 42 258,449 26 13482,022 67

Bendige da trascrivere nel Graa IJbre. '• To

Debiti n. 3.
(6) 1* Legge 4 agosto 1861, m. Št.. Ifnine..inna di antichi debiti 5 p. 010

{Y.a2•). ..... ..
45111

2* Legjge 3dettembre 1868, n. 4580. - Uniaeazione di debiti 5 p. 0¡O del gik
MonteVeneto(Va«3•). .

. . . . . .

(c) 1• Legge 29giG 1871, n. 839 (Serie 2·). - Unificazione di rendite del con-
aohdato romabo (V. a 4*) . . . . . . . . . . . . .

2• Legge suddetta -Frazionidi rendita inferiori adun centesimo trasourate
nelletraserisionieseguitene14•trimestre1872. . . . . . . .

980 &
529 78

257,468 36

13
257,468

18 258,4 25 258,449 88

Debiti inclusi separatamente nel Gras Libre.
Debiti n 10, 11,13, 14, 15, 21, 26, 29.

(d) Rendita di obbligazioni estrattee da rimborsare alla pari ed in parte
pon premn . . . . . 437,503 6I »

Deðiti n. 17, 18, 22.
(e) Renditamagnistata al valor deYeórse 28,849 50 m

1,255,200 17
De6 i to n. 24.

(f) Bandita delleObbligazioni gefuacapità)enominale dilire 15,880,000 - rice-
utain--M¾yessedibanidelfasseeoclasiasgg . . . . 194,45† a e

1,255,296 Se 258,4ë 2§ 1,518,745 55

(1) Per i debiti che ei ammortissano per acquisti al valoradel corso non b ehe approssimatiya l i i dal·
l'epoca in eux at compie l'estmaione.

(2) NeBa rendita consolidata 5 p. 0¡O trovasi compresa quella di L. 17,760 inseritta pel fomio d'estinzioas della
rendita di L. 154,552 50, cresta conR.decreto 23 à cambre 1866, n. 3431, a favore della Società della via
di Voltri.

- ALS1 dieembre 1872 restava da ingriverála rendita di L. 2,099,000, in e-a-t-• del B to
6ishabre 1872, n. 1088.

(3) Sono stati fatti degli nequistiper l'ammortamento, ma la oorrispondente renditanon b ancora sanalista, som es·

eendo compiate le operamom chedebbono prenédere all'annallamento.
(4) Bol espitolo 217 del bilancio 1872 sono state esatte dall'Amministrazione alcune competense pel págamento di

resti passivi del consolidato romano edel debito ex-pontificio28 gennaio 1863,scadutia tutto u 1870.

(5) Ne11872 mon venne applicata alcuna somma dell'assegnaalone intaal capitolo 3 del bilanolo, per eui oooor .
rerk trasportare l'assegnazione stessa al bilancio del 1873.

(6) L'assegassione stansista al capitolo 25 ascendeva a . . . 380,020 a

In questa somma erano compresialcuni residui del 1871, che vennero soddisfattiAM
dal Tesoro dello Stato per . . . . . . . . SŸ>ATO •

La oompetenzaappliasta daquesta Amministrazione si è perciò ridotta a . . . . . . . . 85?t150 m

(7) Pal servizio dei debiti amministrati da questa Direzione Generale é occorso ne11872 a forma del
presente Prospetto un complessivo fondo di . . . . . . . 488,828,350 03

A questa somma sono ancora da aggiungers) le seguenti due partite:

Somma sul espitolo 199 del bilancio in rimborso di spese sostenuta daB'Amminietta-
sione aggio sulla Ifra sterlina neipagamenti degli interessi deldebitWAn¢o-Ardä26
e22 1851 eitettuati nello Stato

. . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . 08ggg

Somma sul espitolo 248 pel ri¡nborso di titoli del debito delle Roms g5

.À$. .°.J.1 '" errigig à Hmitato al pagamento di qual co,
, , . 200 a

Totala dei fondi applicati nel 1872 . . . 488.891,921 17

(3) I.a somma totale risultata dalla prevision 1873 verrà secresciuta delle compa che ocoorreranno

d d

Da a Djzesione Genamle del Debito Pubblico --Firenze, 19 gennaio 1878. Viato: B Diregers Qamerais.

AR,%«•¤•• saysm,

BOONETTI.



BAZZETTA UFFICIALE Dg gggg0flitigg ¶49 · Romanica. 9 Tebbraio 1878

Citazione er abblici proclainl. I Fantap iè sono debitori
.
della detta DECRSTO Ð' ADOSEONE.

N. 18. 4tdnta Îata sopra qtiattro asiddi per bia" 'Numet•o 159 abile rtàAieáte.
(1 pubblicazione) scuno, e sono quindi debitori di líre du- Copia estratta dal suo originale esistente

Ad istanza de li illustrissimi signori gento per ciascheduno. - Il signor Ge- nella cancelleria della Corte di appello

ËÏNÏ$TERO 1)El LAV01tl PIJBELICI $'i°$ $- daDne a

ao rn
e a o Qe

n

la e aLap- REUIA PREFETTURA DEI.LA PROVINCIA DI PISK
zazione, e che per gli eifetti de l' atto Attesoché interessi a comparenti nei in data trenta yo gente mese d ottobre AVVISO Ë'ASÈR

RADESTDamlTIy presente eleggono domicilio in Firenze nomi di eargere dette rate insolute e 11 al or Modesto Nitti-Valentini- àDmgNONE SMEMŒ DE EU la a a presso e nello studio dell'avvocato Carlo sieno nel diritto di farlo in ordine al di¯ chier di adottare il nipote signor Mat- Avendo il Regio Ministero dei lavori pubblici approvato il progetto dell'ufBsio
Alberto Bosi, a osto degli articoli 140 e 153 del Co¯ tia Nitti, nei sensi dell'articolo duocento tecnico del Genio civile governativo del di 30 settembre 1871, riaguardante i la-

AVVISO D'A STA. 4 "Je°¾Ÿa**°ei""ve veo IÎadne ame ta dei ecl lereribunale civile e corre¯
r netee, eg uti deelba driec v tv ed ane vori di rettincazione del canale seressa al suo abocco nell'Arno, con fabbrica s

Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 27 febbraio corrente, in una delle sale di
di iarenze ho notincato per mezzo di aionale di Firenze con suo decreto del colliere di questa Corte di appello in cateratte e costruzione di un tratto di Argine Potente a S. Giovanni alla Vena

esto Ministero in Roma dinanzi il,direttore generale dei ponti e strade,e presso ubblici proclami ai signori Amendola 10 dicembre 1872 debitamente registrato presenza del signor primo presidente presso il puntone Orsini, rendesi pubblicamente noto:

a Regi efettura di 'feramo avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, ichele e fratelli D'Amico Gaetano - abbia auto zato la citazione per pub- della stessa. Che alle ore 12 meridiane di mercoledi 26 del corrente mese nel locale di questa

col ine oo del partiti segreti, reeanti 11 ribasso di un tanto per cento, allo in- ooSd v co eV ceo P cLò Ioc so ciciaere ese p
ap z c aten o e gree ettnerr a de ' del GmchiLer esso, si proced 1 ncca to p 1a pda

del tratto lanti D. Federigo - Ëoldeschm edt Giu- prelodati signori AmendolaMichele,D'A¯ la cop a autentica di detto verbpale, con di detti lavori sotto l'osservanza dei capitoli generali e speciali 30 settembre 1871

Âppallo deÛß Opere ¢ provviste Occorrenft alla COstruziono
seppe - Giro D. Luig - Grego Marco - mico Gaetanoe, Granozio Lui ,

Sini
i correlativi documenti e chiede che in base al prezzo d'asta di L. 96,000.

della strada provinciale da Penne ad Ascoli per Teramo, compreso GuLarg ae tao e la i n ueni i NeacccolallicheleÌi ic Loe MLViet questa o efarn term all'addlz o sg I lavori da eseguirsi sono a corpo ed a misura, e dovranno, sotto comnlinazione

fra il fosso Prosciutto ed il confine Ascolano, in provincia di Te- aelecadro O Batti tua es eh teri ] igÎ, GGo dsch c u n ' i trentuno ottobre mille ottocento
ean ,nteneerreran omaa ti geer inne dpiermr e12 daL.la10 regolare caonsegna,

ramo, della lunghezza di metri 7453 70, per la presunta somma, zio e Garibaldi Maurizio , domiciliati tano Laschi . Giacomo, Lugo Gaeta¯ settantadue -- Firmato: Ottavio Tisci. del corrispondente loro regolare avanzamento, sotto deduzione del ribasso d'asta
a Porta Maurizio, Balsamo Giuseppe no, Ôiunta Municipale di Verona, An¯ Il primo residente della Corte di ap- e della ritenuta a garanzia di che all'art. 33 del capitolato generale, da pagarsi

soggetta a ribasso d'asta, di L. 206,066• Eugenio - Chillino Francesco -Colonna selmi Giuseppe, Beccaro Giov. Battista pello delle uglie, residente in Trani: poi con l'ultima rata a saldo.
Giuseppe - Coppola Salvatore - Costa - Bensa Maurizio, Garibaldi Maurizio · Letta l'antescritta dimanda· · -

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli indf¯ Giovanni - Foscarini Michele - Idone Balsamo Giuseppe - Chillino Francesco
Veduto il verbale di adoz'ione fatto L'esperimento dell'incanto avrà luogo a partita segrett; perciò coloro i quali

d or resentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro offerte, escluse Giovanni - Libertini Federigo, Giovanni - Colonna Giuscppe, Copµola Salvadore, nel iorno trenta del caduto ottobre,con
vorranno attendervi, dovranno nel glorno ed ora sopra designati presentare al-

cati giorno e a, p
arta bollata (da una lira), de- e Vincenzo e Tuzzo Giacomo, domici- Costa Giovanni, Foscarini Michelc, I- lligati documenti l'autorità che vi presiede le loro offerte redatte su carta da hollo di lire una, de-

queHe per perMONS Šn $SEREN t OB
di delib ta a ello che liati a Lecce - Gueli Decimo, domici- dono Giovanni, Libertini Federigo, Gio- Ordina darsene com'unicazione at Pub- bitamente sottoscritte e sigillate. Quindi, dietro lettura delle offerte medesime,

ag n iiore o te eo ò a luralità i offera hrecdh Ls hovi ceA to I i . I ra 1 ec ,

izal Gzi
v n- a lo ,

o un i o n a me
I a

a e pera heraagg unto il 1 e ica oresultorà m liore odh toro pur-

iale Il us ente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'uffi- Pietro - Bonanni Angelo - Cozzi Gio- Volpe Antonio, Bearzi cav. Pietro, Bo¯ I)e eg il consiglÎere signor cavaliere prefettizia.
minister .

-- co egu
1 rtit vanni - Dorigo Isidoro - Franchi En- naam Angeln hCozzi Giovannt, Dorig Grimaldi per farne rapporto alla Corte. Gli aspiranti per essero ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:

cioL per aar to en ato il pikufanvor cea l'tolati d'appalto generale e spe-
- eU inn KB istahdoami- Is or , Fraarucch e o, nanPa lo, t aanDt de noyremb mille toe 1 Presentare i certincati d'idoneità e moralità prescritti dall'art. 2 del capito-

ciale in data 12 luglio 1871, visibili assieme alle altre carte del progetto e sua va~ vocato Paolo - e De Riva Antonio, do¯ De Riva Antonio Marchi Achille, Od- sidente -- Nicola Ciampa - Vincenzo
genera e.

ante nei suddetti uffizi di Roma e Teramo. miciliati a Brescia - Marchi Achille - done Antonio, Ôiampella baron Pier Maria Bovio vicecancelliere.
2. Depositare per cauzione provvisoria, giusta il prescritto del capitolato spe-

ri
do int rendersi tosto dopo la regolare consegna per dare ogni Oddone Antonio - Ciampella baron Pie- Francesco Betti Lodovico, Donati En- Il Pubblico Ministero riserba dare le ciale, la somma di L. 4000 in numerario, o in biglietti della Bauca Nazionale, av-

I lavorf Tranno rap tro Francesco - Betti Lodovico - Do- rico GentiÏe Panfilo Mancinelli Vincen- sua conclusioni in camera di consiglio. vertendosi che le somme in tal modo depositate saranno restituite dopo termi-

icos ra i.e err eils rrema m a anil' s a decera n nell'atto della medesima:
L rico - Ge reziahAnl uso 1 P t o ra a se

abioli M h le
m - se tran a'dune ermmbareo: re tocento nato l'incanto, ad eccezione di quella spettante al deliberatario che verrà rite-

1• Presentare i certifleati d'idoneità e di moralità prescritti dall'art. 2 del ca- squale, domiciliati ad Aquila - Fabioli lio , Colombani Albiz) ing. Giacomo
, L'anno mille ottocento settantadue, 11

auta dall'amministrazione fino alla stipulazione del contratto.

ol ale
Michele - Società O eraia di Macerata Pari i ing. Girolamo, Calco Cesare e giorno tredici dioembre,

Entro giorna 10 dalla data dell'aggiudicazione definitiYa avrå luogo la stipala-

n ti a ire à
re snœeœrtsellperal ocrtanteoredalela

m t e a
en a r tr ine er p nt re o rt d cb

o u pr zo 1
berae

ibedr tariSuto à, nel termine di giorni 8 successivi all'aggiudicazione, sti- tivo della Banca Na ionale - Marchese i Modena, Carraesi Tommaso, C offrose CB r idain a carrae dent , en a o e che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta fin d'ora stabilito in giorni

pulare R relativo contratto presso l'afficio che avrà prona'aziate il definitivo de- vaann e n zaz An 1 , ro e emmenasco, D an ave ie&D n ea ca liere Bm Ruggo ec valle Vin- 15 aue aivihuquello dell repn o deliberhamenta chiunque presso questa segre-
1 entemrmœin utile per gresentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ribasso arreapeËi To a lo r Modenma - t e seu gl Ele

r 08 rrewri or e sont tdria, nelle consuete ore d'ufBzio.

ul rezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici nico - Damiani Saverio - De Angelis Vincenzo, Sciaccaluga Giovanni, Silos cenzo Bovio vicecancelliere;
Tutte le spese d'asta, pubblicazioni, bolli, registro ed ogni altra incrente a quc-

lla àsba dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato in Roma omtneasoLM ars I raF er o abeini nte Vmccenzou Vi -

V uta l'attospritta dimanda e gli atti sta im epla, sobabmake o dell'appaltatore.

L ymese tutte inerenti all'appalto, e quelle di rAgistro, sono a carico dell'ap- Îo cÎace gaadeo iraola oe Vi o cheen a ioSan u Ditta -

Vend o I baleresii and zi e fatto 698 Il Segretario Delegato: T. BRIGNOLE.
Labini conte Vmcenzo e Giovanni, do- frin conte Domenico,Miari coat elices Corte nel d treata gitobre caìente anno

Roma, 5 febbraio 1878
. . s V'tto FrCaancelee miec$t- Negrel

o ch tukea'va eór olew'i'r es anra ro reen io grean a t me ÑOCIOiËIL AllORÊHIS
Per (letto Mullstero ad Alessandria - Coen Ca li Samuele - G be, Wollembergh D. dioseppe,

A. VERARDI Caposezione. Ditta Maluta Michele - Jacur Mois Zatta Vmcenzo, Costam6zzano comm y"ge t te tat lotl"¾ DELLE CAILTÏERE DI SUBIACO E GIt0TTAFEÏt11ATA
Vita - Manfrin conte Domenico - Miarl Marcello De Fazzo Antonio, Martucci

- Tassa lire sessanta - icilia
conte Felice - Negrelli Domenico - No- Luigi, Ëarial Perdinando, De Lieto Si- Intega la relagione fatta da conel-
varo cav. Giusep e -Rocchetti cav. Paolo mone, Genoese Zerbi cav. Domenico gliere delegato savaliere signor Gri- AVVISO agli AzÎ0BÎSiiÎ.

898TA2108E PROVINCIII.E DI MACERATA Tal .'eg,. "i°je.." vg.eg.°.li doe ch elet 6,G a in so 11 ubblico Mini terbo, il a e at a sta a interr ne a la na z r49ord lo statdel asale invitan i gnobri
cello, domiciliato a Parma - De Fazio Vollaro vroesto SIve o, Ditta Bonori geam I o al to e di cui si tratta

avrà Inogo nelle sale della Camera primaria di commercio di Roma il giorno 24
NOTIFICAZIONIC. Antonio - Martucci Luigibe Parisi Fer- Gaetano, Munici io di Sassar Ferrari eil gÏi er uècento aindici' febbrejo, alle ore 3 pomeridiane.

Essendo stata dal Consiglio provinciale deliberata la scostruzione nel terreni ¡ne$ innone e oe e Zose sea e ancesco see SFaÊueel Ica coum ad! duecento sedici e duecento diciotto del Nell'ufBcio della Società in via dell'Orso, n. 28, é ostensibile l'ordine del giorno

della provincia in contrada Ornano e Montealbano di un locale adatto per collo- menico - Marletta Salvatore - Mazzi~ giani lo'. Battista, Salomi car. Liborio¿ Oodice elv ACorte di a pello delle materie che si dovranno disentere, come presorive l'articolo 52 dello statuto
carvi la Colonia Agraria, ed essendosi stabilito di dare intanto in appalto i mo- telli commendatore Lorenzo - Palumbo Carobbi cay. Giullo, Casamorata cav.

© .medesimo.
vimenti di terra e le opere murarie per l'ammontare calcolato dall'Ufficio tecnico Giuseppe - Rutinio commendatore A- Augusto Fantappiè David, Guarducci Delib r do in e a è consiglLaul Si avvertono i eignori azionisti che per potere intervenire al ConsigllO geB€ESÎ0

di L. 60,271 11, tenendo 11 metodo delle ofterte segrete, giusta gli articoli 92, 93 e (°6 ano - o etta Smale aÃea- Cesare gi Agatina, PSa n cAv. An. se signor Grima di ed uniËramemen$ . debbono aver depositato nell'uilicio della Società tre giorni prima dell'adunanza

seguenti del regolamento 4 settembre 1870 sulla contabilitå generale dello Stato, di Calabria - Di'tta Bonoris Gaetano g*g 'gio useppe, 4)a comm. alla requisitoria del kabblico Ministero quel numero di azioni che vogliono far valere, ritirandone la ricevuta e la scheda
colla presente si fa noto che le oferte in schede chiuse e suggellate portanti. il domiciliata a Mantova - Municipio dÎ A comparire avanti il Regio pretore dichiara che al th lyo o all'adozione deÌ d'ammissione al Consiglio, giusta l'artieolo 48,

ribasse di un tanto per cento sulla indicata somma potranno presentarsi nell'ug¡. Sassari - Ferrari Francesco e Fiscal del ÿrimo mandamento di Firenze com no Moa tia CNMi e ilo dei furono codn Ilesibitbre della scheda si riterrà come azionista,

elo della Deputazione provinciale situato nel palazzo Ciccolini, contrada Santa Fr e co domiedili a diane - Fumaa- Icee mme iÎl oo na ble r Modeito Nitti-Va enteini di Palo 827 - Il Consigliere Begretario: FILIPPO GUIDI.

Caterina, âno alle ore 12 meridiane del giorno 26 febbraio prossimo futuro, avver¯ attes Samuele Isacco, domiciliato a tantatrè per sentirsi dichiarare veri Wie. -- -

ce it in t e

ee oe e o e o un
us p a a c e n

e d a rt a ne
t 1beuna e 1 liari in ca-

d ute
i i rezEi nOale

se-

gnere governativo o provinciale, comprovante la sua idoneità all'esecuzione di esare - Parigt Agatina - Paven ca
• ostante opposizione e appello. aala Muale ble di Bari, nonchè nella Vista la domanda che precede; Provvedendo in camera di consiglio

simili appalti, e fare il deposito di L. 1000 a garanzia delle spese d'asta e del con- Antonio - Pavito Giuseppe - Scialo.ja I si ori Amendola Michele e fratelli,
cancelleria della pretura, e nella sala Visti i documenti tutti presentati. uniformemente alla requisitoria del Pub-

tratto, termo rimanendo 11 deposito del solo deliberatario; commendatore Antonio, domiciliati in D'AmŠo Gaetano Siniaestco Michele, blunicireale di Palo del Colle, e che ven- Viste le conclusioni del PubbÌico blico Ministero, dispone che 11 certiß-

verrà assegnato dopo avvenuta l'aggiudicazione una cattzione di L. 8000 o con presentata, e che arom L c'hi Gia arcoL nGa - F ti: Nicola Clamps -- Vincenzo giudice incaricato.
teËan di Tizio Domenico e Francesco la

ipoteca ou fondi stabili da riconoscersi ed accettarsi dalla Deputazione provin- I si nori Balsamo Giuseppe Eugenio 'selamí Giusep co , uo e- Maria Bovio Viceeancelliere. W Atteso che dal' documenti resentati a minori sotto l'amministrazione di

tranno vedersi ed esaminarsi dagli aspiranti tanto nell'allielo della Deputazione chi Eugenio - Camera di commercio di rucchelli cav. avv. Paolo, De Riva An- Pietro d Oderzo coll' avvocato Cesana e degli altr da farsi a sue mani ti, per acaluisto fattone con istrumento

quanto in quello dell'ingegnere provinciale; Caltanissetta - Cresta Vittorio France- tonio, Oddone Antonio, Ciampella baron er rilascio di somma ad esse spettante
Autorizza la stessa ricorrente Car- rua o 87d1 da 11 det

Aurelio al 21 e

Cheæienfineq el ifderceaDzieæcehe dal es uene sapr r pespaerWmeng oravrà luogo
a ene o e e iDer re

e se et L vei , I na es tent nel Cassa dei dee e a oc ed li ese o es di e uto maggica e dinet ed u c erede

secondo esperimento di vigesima che verrà annunciato al pubblico con apposito van cav. Antonio sono in mora al paga¯ Albizzi in . Ferdinando, Parigi .
Gi- ato; dovuti, ed a p.oterne rilasciare opportuna Deliberato a di 30 giugno 1871 in Chietf

avviso a stampa e i successivi che potranno aver luogo, giusta l'art. 99, e salva mento della seconda, terza, quarta e rolamo , archese Giovanni, nazza Visto che dagli atti dimessi è con- quitanza, ordinando a chi di ragione di dai signori Francesco Alessandri, glu-
l'approvazione degli atti per parte dell'Autorità competente, quínta tata di un'azione per ciascun.o, Antonio, Compori marchese G useppe, statata la morte del comune loro padre poterne fare lo sborso di cui trattast alla dice funzionante da presidente Giuseppe

M ta li 31 naaro 1878. della detta Società, e sono gumdi debi- Società Operaia di Modena , Carraest Pietro fu Giovanni Hard suddetta Carmelina Cossu del fu notajo de Feo e Vincenzo Mariani, iudict -
acera , ge

Per la De utazio Provincial
tori della Società stessa di Italiane lire Tommaso Gioffrose Domenico, Damiani Visto che nessuna die osizione di ul- Agostino, in dipendenza dell'accennata Firmati: Francesco Alessand -· Vin-

p ne e dugento ciascuno - Il Municipio di Sas- Saverio, Ûe Angelis Tommaso Marstal- tima volontà lasciava il predetto Pietro cedola avente il num. 19026, ed in con- eenzo de Jennis vicecancelliere.
640 Il Prefetto Presidente: PAPA. sari è in mora al pagamento di dette ler Federigo, Mattiesseu Lui Milella gero, seguenmaantorizza l'Amministrazione del Per copia conforme.

quattro rate sopra due azioni, ed è quin- Nicola, Pellerano Stefano, deo Gi- Visto che le Istanti sono le sole eredi Debito Pubblico a farne alla stessa ri- Chieti, 12 gennaio 1878.
di debitore della Società redetta di rolamo, Ro adeo Vincenzo, isccaluga e rappresentanti 11 defunto al uale à corrente il a amento di cui trattasi. ,282 PIETRO SARACENI, pr00.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ROMA 'a'i 'n'e'°°de ta Banc e'ganLn o a Vnaceenezo co int tat elaconel n nee P1aLo Mi- CFarg ari otta ao a turano.
nale in Caltanissetta è inmora al paga eepp , Coen Cagli Samuele, Wallem- niatero, 8. RANDacro, vicecanc. AVVISO 24

(36 ptibblicazione) Ìz$ ed q'etn i 4 birori edi la
Ma tuc i L ri FeFrËmn o a a aleca er onsigli del Regio tri- , per svincolo di ert ebabliodi rendita

11 Ministero di agricoltura, industria e commercio, sentito il Consiglio delle mi ro Maen nel i incen
Ge i e Pa letta Salvatore, Mazzitelli comm. Le Dichiara: ESTRATTO DI DECRETO• (36 pubblicazione)

niere e il Consiglio di Stato, ha ritenuto scoperta la miniera di asfalto situata in fonso - Calco Cesare e fratelli - N e o' F mamba l uSepe, Fer 1 rg- Accolto 11 ricorso delle Istanti, ven- (2• pubblicazione). Per o ni effetto che di ragione ei no-
territorio di Collepardo col nomi S. Bartolomeo da Trisulti (Certosa), S. Domenico, varo commendatore Giuseppe - e Fiscal muel 'Francesco, Ladigiapopi Giov. Batti- ono esse autorizzate nella loro ualitå Il tribunale civile di Palermo, sezione tifica, che 11 si nori Giuse e, Ferdinan-
8. Nicola e Civita, di cui 11 signor conte Giuseppe Cagiano ha chiesto la con- r arcza ganartane atq ra damd te G liSa ar u ciLC e, alroabbi ca tro oe edaer e ere e rit1rdare dal Ëi er 8 2nord noe al eD ez og r el padrraekAnto e o a-

nee percið a pubblies hotisia, prefiggendosi il termine di giorni trenta aziondi nporad u arzio e penr e a o, e di it 1 re 1re erin anta'perr ciazelen .1 Ca som a lir 1 orta Firden del buren i b halkdran ibro trh ana e civilce d ereceÎl d omenn i
per le eventuali osservazioni ed opposizioni, che dovranno essere presentate a e centocinquanta•

, Keeler car. Carlo, archi Achille" polizza 26 settembre 1872, numero 128ß2 'a¾ Debito Pubblico d'Italis e nascente 1878, residenti in Crescentino (Ëercel
questa Prefettura, giusta-la notificazione mandata a pubblicarsi per tre conse- La Ditta Maluta Miehele delle dette ozzi GiovanniÛ Jaenr Mofee Vita, MiarÎ

erso egolare ricevuta, ooi relativi in- dai certificati di num.4679 84899, 418719 intendono di addivenire allo evincolo
ive domeniche a forma dell'art. 16 del R. decreto 11 giugno 1 ARnOU L d uin i de itr ta aene lÎr c , R e

in oe i e a o 8 ta e r o a a o ep to b oo tae ci at
. I signori Kehler cav, Carlo - Cozzi Rognetta Salvatore, Ditta Bonoria Gae

mato: arini can iltere. 448 rotea arofalo ro presentato dal e!µor ella rendIta di lire 675, numero 67899, a
Giovanni - Costa Mezzana comm. Mar- tono Casamorata cav. Augusto Pari ----

Vincenzo Mirto Pietro tutore, d m* l'altro in data pure 9 luglio 1872 della
' AVVISO. d'a° esf°W .. .19*.°!!, °affa°: 2:h.fog°,ei¶":.*g.ij, i. Tribunale Civile e Correzionale 1Ze idres de te in orre re v a i a dLI 160, ol num 7 fa•

In esecuzione dell'art. 22 della legge 18 marzo 1853 la Deputazione amministra¯ toa to u ppe eaScialojaa comm. n- liane4en peer i se na alo Mancinelli (1• MNA OLI. ee ac qË11a cËa AntornLo fa Mi elebp d tto.

tiva per 11 Lago di Blðntina ha depositato nella cancelleria del tribunale civile quarta e quinta di dpè te rate so ra Vincenzo, Nurzia Alfonso C'aico Cesare* Letta la requisitdria del Ministero
testa ol alla ignora Stel la Gr

e correzionale di Piss 11 resoconto della sua gestione dal gennaio 1867 al dleem- un' azione ciascuno e quindi sono de 1- e fratelli, Novaro cav. diuse pe, e Fi" Pubblico:
falo in eo e osar estarÎo

bre 1871. Si prevengono gli interessati che a partire dal di 10 del corrente mese tori di italiano lire cento per ciasche- seal Francesco, della somma ËI italiano I 11 tribtmale, delibetando in camera di eel Wel or anria eDamiani veedov
aarà a tutti reso ostensibile per giorni quindici. duno - Il si or Gueli Decimo è in mora lire cento ci qauanta per eisscheduno• consiglio sul rap del giudice dele- del signor rancesco Paolo Garofalo in DELIBEREZIONE. 688

Pisa, 11 10 febbraio 1878• in zenoni di d tteuinddie dreab toree d no pio di Veramna, hi i o Fran
ato uniformemen la requisitoria del usufrutto sua vita durante, e l'altro di (14 pubblicazione)

889 Il Presidente: DOMENICO DEL CARLO. lir ein uec
la helle e a el i e eG n e te e er o a o a o o m apaol de b a i

e m e 1 2

SOCIETA ANONIMA ha 6,1, F zea soo e o e r tainrern iAaa de ue tid er ar ro leo os I ibdhn edelSMira
DELL& PRHIITA FILATURA, TESSITURA 1 TINTURIA ÐI COTONE o.a nG ea no ae m Giuseaco no e oc cmongan incon mDm.menico,

ite Ose sal o le8 0 a t en e auee dett e dá. 1 'ã ."?'A'I
in Pordenene

. aenosea n ic e - V a e lir d e rd ro e un t ce t t on e e l du e a t i
c
a t

A termini dell'art..14 degli statuti la Direzione della Società Anonima " Pre- Cammillo - Volpe Antonio - Bearzi cav• Il si nor Genoese Zerbi cav. Ôome-
a seguen m o: venti a e or Salvatore Torretta fu r intestarne libere di ogni vincol lire

mista Filatura, Tessitura e Tintoria di Cotone in Pordenone ,, invita i signori Pietro - Bonanni Angiolo - Dori o Isi- nico, ella somma di italiane life du¯' a
ri oSdi an une i ra usüdici in te- ÒaroËont qu n a e ad Aurigemma Mariantonia, lire 820

ton ti adænn'adunanzaægene uteim rd 4, nel e aanle deel as o e egogal at A t o a tutaMichele, della somma te seconna Sdi ae e liureŒqu ici,m Mtacin ue al detto Rosario Tommaso Ga-
n d al a m ore A

situato in Plassa San Marco, Galle del Cagpello, num. 249 rosso, e nella quale si ron Pier Francesco - Betti o ovico - U Mua re en oari, della somma
glie di Domenico Corcione fu Mic ele; Palermo, addi 15 gennaro 187& rigemma Maria tutti detti Aurigernma

tratterà dei seguenti argomenti: Donati Enrico - Fabioli Michele - So- di italiane re uattrocento.
11 terzo-41 annue lire quindici, in te- 596 Dsxano ERCOI.EgþrOC. ÎBg316. gli SI defunt0 IntestatarlO, O 11 RÎtimÎ

1. Rapporto dei censori sul bilancio (o conto consuntivo) dal 1• gennajo 1872 ci t op ia dLMËber a

e ner
nor Gue i Decimo della abmma re t noa Gae ö so o ' mami dre L i Aas amrdnkt one llaa loro

al 31 dicembre 1872 per l'approvazione del medesimo (articolo 23, lettera C, degli
como - Parigi ingegner Ger lamo - Mar- di tl eClirne ci qu eamministrazione Rtrazione della di loro madre Teresa AVVISO. 858 Napoli, 5 febbraio 1873.

a porto del eensori riguardo alla disposizione a darsi alli utili risultati a nt6oeni mpori nereCubzose G nupzza ella Bamnca a o 19 i twissetta l pr i a Bue lired et i La R. Co dina pea )n decreto 18
Conte RAFFAELE Ë1LANO.

tutta quell'epoca. , - Società operaia di Modena - CarraeaÎ Il tutto previa la condanna de I iÀti= led A m' lori e daellinminori Raf,' engaio 1878 ha aut issata la Diresi e
3. Approvazione del conto preventivo per l'anno 1873. Tommaso - Cioffrose Domenico . Da- mati nelle spese tutte, faela, ed El saietta Sorrentino e l'usu. Ëel Debito Pubblico tramutare sen AVVISO 646

4. Proposta della Direzione e dei Censori, perchè nell'art. 35 degli statuti siano
miani avrer - e An el Tomm so " Innae io sottoscritto usefere citaisio- frutto, in testa ad Aatonia Fe'rrara fu sua responsabilità in cartelle al paorta. per vendita alpubblico incanto d'imnsabili,

o a pere le: "cead a or diree e avidendi nellianmisura deem5 pepa1g li RMil leoa e a le o da del i enp ebt el g se b a oLeinque agosto 1879.
ator

re un e ific di rn ta iana macelline ed altri e etti.

intiero agli azionisti.,, - Sc accaluga Giovanm - Sylos Labim- forma del decreto dŠl tribunale civile e 480 ese ute.
QUz procur e

D'Yvoire Cecilia fu baron Francesco Nel giorno 15 marzo prossimo venture
5. Approvazione del progetto presentato dalla Direzione per l'aggiunta alla tes- Vincenzo Giovanni - Casoletti Giuseppe correzionale di Firenze del di dieci di-

_.

Maria domiciliata in Arthaz, resultante al tocco, col ministero del notaro Giu-

situra di altri 60 telai meccanici
Coen Cagli Samuele - Wallembergh D- cembre mille ottocento settantadue, que- dal certificato di num. 61601 emesso da e pe ueiroli esercente in Genova, e

6. Estrazione a sorte del Direttore, che deve cessare a senso dell'art. 30 degli t ccie eigi Pa ias Fe dntna o - MM sto di
. . aioo o me, salvo. (8• pAu be a one) ato 1311irdedeeemobre r n2, ecd ltroci errå roceedutdkal VSeanadi a b

statuti, e sostituzione di esso. letta Salvatore - Mazzitelli cav, Lo" 674 FRANCE@CO GAppmgLM, 480Î070. 000 dB0retO del tribunale civile di 236) inscritta a favore Bouvier D'Ye (oire IncantË dello stabilimento della Società
7. Nomina di tre Ccusori, uno in luogo del defunto co. Matteo Persico, e gli renzo - Palumbo Giuseppe - Ferrari

, Spoleto 27 decembre 1871 fu torisaats barone Alessandro in Fr cesca domi. Italiana di costruzionimeccanico-navalk
altri due che compiono all'epoca dell'Adunanza generale il quinquennio di loro ran easco Fumaccalli GLinLep - Li yl DELIBERAZIONE. la Direzione Generale del DËlto Pub- lin m.a6 e e so ae Tori r ifleca Þ Oe in S nente,ecoclle suebadia
carica. (Art. 26 degli statuti.) Battista - Salomi cav. Liborio - Ca- (3' pubblicazione)

blico ad operareil tramutamento in car-
detto di 31 decembre 1862 ed a conse. seduto da la detta Società, con tutt 10

Pordenone, 10 febbrajo 1873. robbi comm. Giulio - Guarducci Cesare Il tribunale civile di Nagoli con dell-
) por re de certi to di con-

nar liberamente le cartelÎe stesse con macchine, utensili, materiali e merci 0•
La Direzione sono in mora al pagamento della quinta berazione del 13 dicembre 1872 ordina lire 30 3tr 5 3 16(Yl2, at gg Ëecorrenza dal primo luglio 1872 ai si. sistenti m base alPinventaro.

GIO. ANT. LOCATELLI, Direttere, di dette rate sopra una azione er cia- alla Direzione del Gran Libro del De¯ stato a Lodov com orradi di Spoleto in gnori Paolo-Francesco e Giovanni-Fili-
.

L'incanto verrà aperto sul prezzo di
SERAFINO YOLPONI, Aggiunto.

scuno e quindi sono debitori di tre cin- bito Pubblico dello Stato il tramuta- nome del di lui figlio Francesco Corradi berto Bouvier D'Yvoire ed alla loro co- lire 990,000 (novecento novaRiamila).
quanta per ciascheduno• mento della rendita complessiva di lire te t it de to del- mun genitrice si nora Sofia De'Coraillon Le condizioni di vendita sono visIbill

NB. Si avverte che secondo l'articolo 20 degli statuti, alle adunanze generali I signori Granozio Luigi - Vietri Nic- trecento quarantacinque, risultante dai 'istessorlormt n con anuraio 18c7r3eè stato vedova Bouvier $Yvoire, eredi respetti- in Roma nell'ufficio del procuratore En-
ei ammettono soltanto procuratori che sieno azionisti, e che un procuratore può cola - Marchi Achille - Jacur Moisò tre certificati num. 14033 154213,160352 autorizzato il tramut mento dell'accen- vamente mediati ed immediati dei de- genio Rossi, posto nel vicolo Sciarra,
bensi rappresentare più azionisti, ma non può avere più di venti voti compresi i Vita - hiiari conte Felice - Negrelli Do- intestati al defunto Petr Salvatore dÌ nato certificato per la compr rietà ce funti titolari, n. 54, piano it
proprn. menico - Rocclietti cay. Paolo - Trie- Antonio, e la intestazione invece della

aveavi den I}artolopgep Carra i frate o Firenze, 22 gennaio 1873. Genova, 8 febbraio 1878
Si avverte pure che a senso dell'art. 17 degli statuti, affinchè si possa deliberare ste Giacobbe - Zatta Vincenzo e la dettg rendita, libera da o ni l'inoolo, iri indiviso'di Lodòvfoo Corradi in nome Il notaro GIOVANNI ŸUGI• Not. Q sanomasulla proposta n. 4, è necessario che intervenga all'adunanza un numero di azio- Ditta Bonoris Gaetano sono in mora al favore della richiedente la Montuori .dell'ist F co C di di S

alisti11 quale rappresenti frattutti almeno tre quinti dell'intero capitale sociale. pagamento della detta quinta rata sopra fu Raffaele, erede Ibgit a e tem" let
esso rances orra po-

Le procure saranno depositate a Venezia presso l'avvocato cav. Paride Zajotti due azíoní per ciascuno, e sono quindi mentaria del defunto Intestatore.
(Campo Sant'Angelo, Calle Taotorta, num. 3566), a tutto 11 giorno 30 marzo pros- debitoridilirecentoper ciascheduno.-Il FILIPPO D'ANGERIO, PrbcÌlfatOr0 ID Sp010t0, 19 gennaro 1873· FEA ENRIQQ, Gerede i ROMA - Tip. FARDI BGBA
simo venturo. 658 Municipio di Verona ed il signor David 221 Napoli, al vico Seassacocchi, n, 8. 308 P. Gisxonor proc.

' \ Via de'Laoohesi, 4.


